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I LEGAMI TRA LA REAZIONE inaugurata la rassegna 

INDIANA E LA CIA dedicata all'ospitalità 
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Modifiche 

Dimostrazione a Nuova Delhi dinanzi alla sede dell'USIS — Il 
primo ministro indiano afferma che « lo stato di emergenza 

ha un effetto benefico sulla disciplina del popolo » 

La grande mostra illustra i più moderni criteri dell'arredamento, della 
ricettività e dell'organizzazione del tempo libero - L'iniziativa si inquadra 
nell'«operazione olimpiade» - Dichiarazioni del presidente dell'ltalturist 

NUOVA DELHI, 8 
Dimostranti con cartelli In

neggianti ai partito governa
tivo del Congresso e cartelli 
con scritte contro la CIA han
no inscenato una manifesta-
itone sit-in di fronte alle, bi
blioteca americana a Nuova 
Delhi. E' la prima manlle-
stazione pubblica anti-ameri
cana che si verifica In India 
da quando il governo del pri
mo ministro Indirà Gandhi 
ha Imposto lo stato di emer
genza 11 26 giugno scorso. 

Secondo la legge dello sta
to di emergenza non sarebbe
ro permessi capannelli di gen
te oltre le quattro persone, 
ma la dimostra tone anti
americana inscenata da circa 
300 giovani si è svolta ordi
natamente, senza l'intervento 
della polizia. 

Una serie di denunce con
tro la CIA. accusata di in
tesa con gli avversari del go
verno indiano, è in corso da 
qualche tempo da parte degli 
esponenti del partito del Con
gresso. Oggi la signora Gan
dhi In persona ha fatto una 
allusione diretta alla CIA in 
un'intervista pubblicata da 
un settimanale di Bombay. 
Rispondendo ad una doman
da. Il primo ministro ha fat
to capire che 1 presunti col
legamenti fra la CIA e l'op
posizione indiana verranno 
combattuti con decisione. 

Varie altre personalità del 
partito di governo avevano 
sostenuto In varie occasioni 
ohe la CIA può avere del 
collegamenti con quegli espo
nenti dell'opposizione ohe il 
governo ha fatto arrestale In 
base al decreto del 26 g l iv io 
sullo stato di emergenza. 

La settimana scorsa 11 pre
sidente del partito del Con
gresso, Dev Kanta Barroah, 
disse: «Solo coloro che vivo
no nel paradiso degli scer
vellati possono credere che la 
CIA non debba funzionare in 
India cosi come funziona in 
tut te le altre parti del mon
do ». E l'ex ministro degli 
Esteri e ministro del Traspor
ti Urna Shanker Dlkshlt du
rante una recente trasmissio
ne radiofonica sulla rete na
zionale ha fatto una pesante 
allusione a legami fra la CIA I 
e l'opposizione. Successiva
mente un gruppo di deputati 
del partito di governo hanno 
domandato una inchiesta sul
le attività della CIA in India. 

La signora Gandhi, nell'In
tervista .pubblicata oggi dal 
Current, un settimanale filo-
governativo di Bombay, quan
do le è stato chiesto oe in
tendesse troncare 1 legami 
« fra 1 reazionari ed 1 loro 
amici all'estero», ha risposto: 
« Nessun patriota dovrebbe 
avere certi legami e sicura
mente, se legami ci sono, do
vremo fare del nostro meglio 
per stroncarli ». 

Intanto gli avvocati della 
signora Gandhi hanno presen
tato alla Corte suprema 1.188 
pagine di ricorso contro la 
sentenza di Allahabad del 12 
giugno che la condannava 
per brogli elettorali. La corte 
torna a riunirsi lunedi dopo 
una vacanza e 11 ricorso del 
primo ministro sarà 11 suo pri
mo momento di discussione. 

Circa la situazione del pae
se la signora Gandhi, nella 
Intervista al settimanale di 
Bombay, sostiene ohe lo sta
to di emergenza ha un ef
fetto benefico sulla discipli
na del popolo, n primo mini
stro non ha detto per quanto 
tempo gli oppositori arresta
ti dovranno rimanere In car-

' cere. Ha ripetuto però ohe 11 
loro arresto era Inevitabile 
perché essi — a suo dire — 
complottavano la conquista 
del potere attraverso metodi 
non democratici. 

« Avrebbero provocato la 
violenza da parte nostra, sic
ché è stato necessario Inter
venire per difendere l'ordine 
pubblico», ha detto la signo
ra Gandhi al Current. 

« La democrazia indiana è 
andata un po' fuori del bi
nari e 11 popolo stesso deve 
Imparare a correggere questa 
situazione. Lo stato di emer
genza ha portato un nuovo 
senso di responsabilità e di 
disciplina, e se potremo man
tenere la disciplina sono sicu
ra che anche 1 partiti di op
posizione ne saranno Influen
zati». 

DUE SOVIETICI PER LO SPAZIO %»;, nella fase conclu-
Baikonour e a 

Capa Canaveral, gli allenamanli ad I praparallvl par il volo orbitale congiunto sovletico-
americano cha Inlzierà II 15 luglio prossimo. Coma a nolo, qual giorno saranno lanciate 
una « Sojuz » a un « Apollo », che II 17 luglio si agganceranno In orbila. La foto mostra 
I due cosmonauti sovietici Alexel Leonov (protagonista dalla prima « passeggiata spaziala >) 
a Valeri Kubasov, cha formeranno l'equipaggio dalla «Sojuz», durante una fase dai prepa
rativi nel centro spaziala di Balkonour 

Conferenza stampa del segretario del PS francese 

Mitterrand : catastrofica 
la politica di Giscard 

Il leader socialista ha fatto alcune proposte per combattere la 
disoccupazione e rilanciare l'economia - Polemica con il PCF 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 8. 

Il ministro delle finanze Four-
cade ha perduto la scommessa, 
fatta pubblicamente un anno fa. 
di « riportare l'economia fran
cese sulla via dell'espansione 
equilibrata » entro 1 prossimi do
dici mesi. Giscard d'Estaing, 
nell'allocuzione televisiva di 
giovedì scorso ha fatto della 
demagogia promettendo la ri
presa economica per il prossi
mo autunno. La Francia, di 
qui alla fine del 1975. avrà un 
milione e mezzo di disoccupati 
e un deficit di bilancio di dieci 

miliardi di franchi, pari a oltre 
1.500 miliardi di lire. 

Questo, in sostanza, è stato 
il contenuto della requisitoria 
sviluppata oggi da Mitterrand 
« contro le pericolose pratiche 
economiche del governo ». Da
vanti alla stampa francese ed 
estera, il segretario generale 
del Partito socialista ha fatto 
il bilancio di queste pratiche 
per concludere che, senza prov
vedimenti urgenti, non legati 
esclusivamente alla speranza, 
del tutto aleatoria, di un ri
lancio delle economie americana 
e tedesca, la Francia entrerà 
nei prossimi mesi in un pe-

Mogadiscio per migliori 
relazioni con gli USA 
Andreotti prossimo 

presidente del gruppo 
de a Strasburgo ? 

STRASBURGO, 8 
L'vtezicne del nuovo presi

dente del gruppo democratico-
cristiano del parlamento euro
peo avverrà il 9 settembre pros
simo. Per questa elezione, che 
avrebbe dovuto svolgersi do
mani a Strasburgo, sono candi
dati l'on. Giulio Andreotti ed 
il belga Alfred Bertrand. 

L'Incarico del presidente del 
gruppo non è, per regolamen
to, incompatibile con una ca
rica governativa: tuttavia com
porta un tale impegno di la 
vot-o da rer.clorc in effetti un 
possibili le due attinta 

Di conseguenza, l'attuale mi 
mstro del Bilancio Giulio An
dreotti, la cui candidatura go
de dei maggiori appoggi in se
no al gruppo, si troverebbe pra
ticamente costretto a rinuncia
re all'incarico governativo r.el 
caso di una sua elezione alla 
presidenza de] gruppo democri
stiano europeo. L'elezione del 
nuovo presidente avverrà il 9 
settembre 
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WASHINGTON, 8 
I senatori Bartlett e Stret

toli, membri della delegazio
ne americana che ha visita
to nel giorni scorsi la Soma-
Ila, hanno dichiarato al loro 
rientro di avere l'impressio
ne che 1 dirigenti somali 11 
abbiano Invitati per attirare 
la loro attenzione sulle dif
ficoltà economiche del pae
se, piuttosto che per verifi
care le accuse del segretario 
americano alla difesa, Schle-
singer, relative alla presenza 
di una base militare sovieti
ca a Berbera. 

I due parlamentari hanno 
affermato che la loro visita 
a Berbera e .stata « frettolo
sa » e che le autorità soma
le non hanno consentito loro 
di Ispezionare tutti gli Im
pianti. Nonostante ciò, la de
legazione ha ricavato dalla 
visita la convinzione che la 
città somala ospiterebbe « la 
più grande base navale e 
aerea sovietica costruita fuo
ri del confini dell'URSS ». 

Bartlett e Strattor hanno 
detto poi che II presidente 
somalo. Mohamed Slad Bar
re. 11 ha Invitati a prolunga
re 11 loro soggiorno per ren
dersi conto di altri proble
mi e In primo luogo di quel
lo della siccità, che, essi han
no detto, ha fatto quindici
mila vittime e costretto In
tere popolazioni a lasciare le 
loro sedi. 

Come si ricorderà, 11 pre
sidente .somalo aveva dichia
rato In un'Intervista rilascia
ta poco prima dell'arrivo del
la delegazione di esaere Inte
ressato a un miglioramen
to delle relazioni con gli Sta
ti Uniti e di essere pronto 
a offrire a questi ultimi pos
sibilità di appoggio e di ri
fornimento nel porti somali 
« se essi vengono come amici». 

Slad Barre aveva definito 
« una provocazione » le ac
cuse relative alla presunta 
base militare sovietica. Egli 
aveva aggiunto che in Soma
lia si trovano un miglialo 
di esperti sovietici, che Istrui
scono le forze armate corna
le, e piloti sovietici che ope
rano nel quadro di un pro
gramma di assistenza contro 
la siccità, ma che « non vi 
sono armi sotto controllo so
vietico ». 

nodo di crisi acuta, cai-alteri/-
zato dal più allo numero di 
disoccupati che essa abbi» mai 
conosciuto. 

Per Mitterrand i dati » con
solatori » fomiti dal presidente 
della Repubblica e dal governo 
sono « truccali » : i prezzi au 
mentcranno anche quest'anno 
dell'll per cento a riprova del 
fallimento del piano unti inflazio 
nistico di Fourctidc. Ma gì, 
effetti di questo piano detto di 
« rafrreddamento » sono disa
strosi per la produzione: a 
questo proposito Mitterrand ha 
fornito una serie di cifre sul
l'indebitamento delle imprese e 
sui calo degli Investimenti pro
duttivi, dovuto al fatto che il 
padronato non riconosce ormai 
alcuna crcd.billtà alla politica 
governativa. D'altro canto, se 
vi sarà rilancio economico ne
gli Stati Uniti (quel rilancio 
sul quale Parigi conta per au
mentare le esportazioni fran
cesi) esso si farà sul deprez
zamento del dollaro e dunque a 
spese dell'Europa. 

A questo punto Mitterrand ha 
avanzato quelle che. a suo av
viso, sono le misure urgenti 
per fare fronte alla crisi: li 
rilancio dei consumi popolari, 
il lancio di un prestito pubblico 
di venti miliardi (3.000 miliardi 
di lire) per rimettere in moto 
la macchina industriale, la ri
forma della fiscalità, la crea
zione di 130.000 impieghi nel 
settore pubblico, il blocco dei 
prezzi e dei margini Industriali, 
la protezione del nsparm-.o e 
infine il rilancio del 2 per cento 
del consumi da parte di tutti 
i paesi membri della Comunità 
Economica Europea. 

Nel contesto della conferenza-
stampa, inoltre, rispondendo ad 
una domanda, il segretario ge
nerale de! Partito socialista ha 
avuto una punta polemica ne: 
confronti del PCK a proposito 
della pubblicazione, av\ enula in 
questi giorni da parte delle 
Edizioni Sociali, del testo dei 
rapporto col quale Marchais 
aveva chiesto alla sessione del 
Comitato centi ale del 2!) giugno 
del 1972 la ratifica del e pro
gramma comune » rinviato al 
cuni giorni prima. 

In quel rapporto, che sin qui 
non era mai stato reso pub
blio e che figura per la prima 
volta nel volume « L'unione è 
una lotta » firmato ita Etienne 
Fajon. Marchais metteva in 
guardia il partito dal farsi 
qualsiasi illusione « sulla since
rità o la fermezza del Partito 
social,sta » circa il suo impegno 
a non rovesciare un'eventuale 
maggioranza di sinistra, ricor
dando che Mitterrand aveva 
conquistato la direzione del PS 
con l'accordo di Dcfferre e 
Mauroy |>er bloccare un processo 
unitario già in corso sotto la 
precedente direzione di Snvary. 

Circa questo rapixirto, che 
contiene utili indicazioni per ci 
pire lo spirito tu] quale si 
giunse dalle due parti alla fil
ma del programma comune. 
Mitterrand ha detto che il PCF 
si e sbagliato nel 197! sulla 
analisi del congresso d. Kpinav, 
si e sbagliato nel 1972 jx'ii 
sanilo che il PS non fosse s.n 
cero, si è sbagliato nel 197-1 
quando ha rilanciato la t>ole 
nuca. E con ciò i e da preve
dere un riaccende:->i della d: 
scissione tra le due massime 
formazioni della sinistra. 

a. p. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 8 

Settemila metri quadrati di 
esposizione: oltre 150 azien
de, più di 100 stand: 400 ope
ratori economici; dirigenti di 
organizzazioni: amministrato
ri comunali, provinciali, e re
gionali; parlamentari. E Inol
tre: dirigenti di enti stata
li giunti da ogni parte del
l'URSS delegazioni di esperti 
nel cnmpo delle costruzioni 
di alberghi, progettisti di pa
lazzi e arredatori: in sinte
si, è questo il « panorama » 
che la grande mostra «Tec
nhotel In URSS» presenta fin 
da oggi. All'inauguvazione so
no giunti esponenti del mon
do economico e politico Ita
liano e sovietico: fra gli altri 
1 senatori Cavalli e Adamoli. 
presidente d! Italia-URSS, il 
dottor Roberti, segretario ge
nerale della Mera di Geno
va, l'on. Dagnlno. il dottor 
Pascali, assessori al comune 
di Genova. 11 dottor Bagnare 
presidente della Fiera di Ge
nova. 

L'inaugurazione e avvenuta 
oggi: nel parco Sokolnlkl — 
un mare di verde — è stato 
dato 11 via a questa significa
tiva rassegna che anticipa, in 
un certo senso l 'opewiotie 
Olimpiade che 1 sovietici han
no avviato a livello interna
zionale. 

Organizzata dalla fiera di 
Genova la manifestazione — 
della quale abbiamo già rife
rito ampiamente su'A'Unilà 
del giorni scorsi — assume 
una Importanza particolare in 
quanto offre alle organizzazio
ni sovietiche la possibilità di 
esaminare quanto si produce 
in Italia nel settore alberghie
ro e nel campo dell'arreda
mento. Pertanto se si collega 
la rassegna all'Impegno che 
l'URSS si è assunto nell'or-
ganlzzare le Olimpiadi del 
1980 ben si comprende 11 va
lore della Iniziativa. 

« Le Olimpiadi — ci dice a 
tal proposito il vice sindaco di 
Mosca Vasslll Isalcv — por
teranno nella nostra città una 
massa eccezionale di turisti 
e di sportivi: di qui 11 nostro 
Interesse per le esperienze 
fatte da vari paesi nel campi 
della ricettività e dell» orga
nizzazione. Abbiamo studiato 
i risultati ottenuti dalle cit
tà che nel passato hanno ospi
tato le manifestazioni olimpi
che ed abbiamo avuto Incon
tri con tutti gli enti che sa
ranno ora Impegnati per pre
parare le manifestazioni del 
1980. Sappiamo cosi già In par
tenza che riceveremo cir
ca 10-12.000 persone tra spor
tivi ed allenatori, oltre 8- 7 
mila giornalisti e molti altri 
esponenti ufficiali. Ma a que
sta pattuglia dovremo aggiun
gere il grosso del turisti che 
saranno circa un milione ». 

Per 11 comune di Mosca si 
pongono quindi sin da ora 
problemi estremamente gran
di nel campo della ricettivi
tà. Chiediamo ad Isalev di 
conoscere quali sono 1 pro
getti approntati per risolve
re l'intera questione. 

«Non appena avuta notizia 
dell'assegnazione a Mosca del
le Olimpiadi — ci risponde — 
ci slamo subito preoccupati 
di organizzare un comitato 
che * diretto dal vice presi
dente del Consiglio Novlkov 
e che vede presenti molti de
legati di ministeri, enti, or
ganizzazioni ed associazioni di 
vario tipo. Si può cosi affer
mare che alla preparazione 
delle Olimpiadi è coinvolto 
tutto 11 paese. Ma gran par
te del lavoro ricadrà sul no
stro comune ». 

« Per ora — prosegue Isalev 
— possiamo dire che slamo 
già in grado di offrire una 
vasta rete di Impianti sporti
vi moderni, alberghi, ristoran
ti ed altri servizi. Abbiamo 
trasporti efficienti, teatri e 
sale cinematografiche. Ma 
siamo consapevoli che per le 
Olimpiadi è necessario fare 
molto di più. Ecco perche 
abbiamo deciso di costruire 
un villaggio olimpico, una se
rie di nuovi Impianti sporti
vi ed un centro stampa ade
guato alle esigenze degli In
viati che giungeranno da tut
to Il mondo». 

Isalev prosegue sottolinean
do che per le Olimpiadi ver
ranno utilizzati nuovi alloggi, 
mote], camping e verranno 
costruiti nuovi negozi. In pra
tica la città — che e già 
un Immenso cantiere — ve
drà sorgere nuove costruzio
ni alle quali, ovviamente, 
prenderanno parte Imprese, 
ed aziende straniere. SI han
no già notizie di progetti co
muni nel campo dell'edilizia 
e dell'arredamento e l'attua
le mostra italiana servirà ad 
allargare il campo della coo
pcrazione. 

« Tecnhotel in URSS — ci 
dice a tal proposito 11 dottor 
Giuseppe Stante, presidente 
dell'ltalturist — è una ras
segna particolare polche ol
tre all'aspetto fieristico ab
braccia un settore che si ri
volge alle attrezzature dell'al
bergo e del tempo libero. Ov
vio quindi, che vi e un par
ticolare interesse dell'Italia ». 

L'Italturlst (che, tra l'altro 
ha curato l'arrivo a Mosca 
dei quattrocento partec.pun
ti alla mostra sistemandoli 
perfettamente nell'enorme al
bergo Ucraina) si e cosi mo
strata subito sensibile all'Ini
ziativa della Fiera d! Geno
va. Unica agenzia italiana che 
è In grado di assicurare una 
completa assistenza al turi
sti che viaggiano nel paesi 
dell'est europeo l'Italturlst ha 
colto questa occasiono per 
presentare ad un vasto pub
blico di operatori le grandi 

possibilità che si aprono nel 
campo della collaborazione 
economica e commerciale con 
l'URSS. 

« La nostra presenza alla 
fiera — prosegue Stante — 
si caratterizza su due livelli: 
da un lato slamo venuti come 
organizzatori di viaggi e dal
l'altro come esperti del setto
re turistico e, quindi, dell'as
sistenza in generale. Per que
sto motivo non consideriamo 
il "Tecnhotel" soltanto come 
un momento operativo, ma 
come una prospettiva di gran
de interesse per l'ulterio
re rafforzamento dei legami 
tra l'Italia e l'URSS. Possia
mo affermare con tutta tran
quillità che dal canto nostro 
slamo già pronti per l'opera
zione Olimpiade alla quale gli 
operatori guardano con estre
mo Interesse ed attenzione». 
Stante ci ricorda poi che 11 
CONI ha già scelto l'Italtu
rlst per tutti I viaggi che ri
guarderanno le Olimpiaci e 
ci fa notare Infine che la ma
nifestazione della « Tecnhotel 
In URSS» non resterà Isola
ta perchè vi sono già valide 
premesse per nuove ed am
pie forme di collaborazione 
nel campo della realizzazio
ne nell'URSS e in altri paesi 
delle rassegne tipo «salo
ne della nautica» e «mostra 
dei fiori ». Per gli Italiani II 
lavoro di contatto e di pre
sa di conoscenza del proble
mi che 1 sovietici devono af
frontare in vista delle Olim
piadi è quindi già avviato. 
L'albergo Ucraina — dive
nuto quartiere generale della 
«Tecnhotel In URSS» — e 
pieno di nostri operatori eco
nomici. 

Carlo Benedetti 

Colloquio di 
Kissinger con 
l'ambasciatore 

Dobrynin 
WASHINGTON. 8 

Il portavoce del diparti
mento di stato ha annunciato 
che 11 segretario di stato 
americano Kissinger ha avu
to oggi un colloquio con lo 
ambasciatore dell'Unione So
vietica a Washington Dobry
nin. Il colloquio è durato 50 
minuti e ha avuto per ogget
to il prossimo incontro. 11 
10 e 11 luglio a Ginevra, tra 
Kissinger e il ministro de
gli Esteri sovietico Gromyko. 
Prima del colloquio con l'am
basciatore sovietico. Kissin
ger aveva ricevuto numero
si membri di uno delegazio
ne del congresso che ha vi
sitato di recente l'URSS. 

Cooperazione 
italo-libico: 
impianti in 

cambio di petrolio 
Il ministro libico del petro

lio Ezzedin Mabruk e il diret
tore per l'estero dell'ENI Car
lo Sarchi hanr.o firmato Ieri a 
Tripoli un accordo per la for
nitura all'Italia di 12 milioni di 
tonnellate annue di petrolio, 
per più anni, contro la utiliz
zazione crescente di assistenza 
tecnica e impianti da parte del 
rostro paese. Per la prima vol
ta 1 rapporti fra I due paesi, 
attraverso i rispettivi enti ope
ranti nel settore energetico, 
vengono trattati In una prospet
tiva più ampia di coopcrazione 
e sviluppo. 

Bonn 

Dibattito sul futuro 
della democrazia 
parlamentare di 

stampo occidentale 
BONN. « 

Si è svolta a Bonn, al Bundcs-
haus, una tavola rotonda orga
nizzala dal « Bergcrdorfer Ce 
spracliskrcis » sul tenia « Quale 
futuro ha la democrazia parla
mentare di slampo occidenta
le'.' ». Al dibattito, che è slato 
introdotto da una relazione del 
presidente del Consiglio e mi
nistro degli Esteri del Lussem
burgo. Gaston Thorn. hanno par
tecipato una ventina di parla
mentari, sindacalisti, professori 
universitari, diplomatici e gior
nalisti dei paesi dell'Europa oc
cidentale, tra cui il nvnislro de
gli Interni della RFT. Mainilo-
Ter. il ministro della Giustizia 
austriaco Broda, il presidente 
della DGB Vetter. l dirigenti 
democristiani tedeschi on. Bie-
dcnkopf e von Weizsaecker, nu
merosi esponenti socialdemocra
tici tedeschi e austriaci e l'on. 
Sergio Segre, responsabile della 
Sezione esteri del PCI. 

Ricevimento 
all'ambasciata 

di Tanzania 
L'ambasciata di Tanzania in 

occasione del XXI anniversario 
della Fondazione della TANT 
(Unione nazionale africana del 
Tanganica) ha offerto un rice
vimento. Rappresentava il PCI 
il compagno sen. Remo Salati 
della Sezione Esten, 

sumera iniziative di crisi — 
hanno apertamente polemiz
zato con l'ottimismo ufficiale 
de! periodo pre-elettorale. 

Il vice-presidente del Consi
glio, Invece, anche nella sua 
veste di leader del PRI. ha ri
ferito al segretario del suo 
partito, Biasini, di avere soste
nuto che egli considera « la 
situazione economico-fmalizia
rla di crescente gravità e ta
le da richiedere la massima 
delle attenzioni da parte non 
solo del governo, ma anche 
del Parlamento, delle conte-
derazioni dei lavoratori e de
gli imprenditori, degli enti lo
cali e, infine, soprattutto delle 
forze politiche » (come è no
to. 11 PCI ha già presentato 
al Senato una mozione sui 
problemi urgenti dell'occupa
zione!. 

L'on. La Malfa ha chiesto 
al PRI di assumere, come par
tito di governo, un'iniziativa 
tendente « ad accertare la 
possibilità di una convergenza 
di valutazioni e di impegni 
nelle varie sedi istituzionali » 
(si è parlato anche della pos
sibile elaborazione di un docu
mento, o di un pro-memoria, 
governativo sul provvedimen
ti da prendere: non è Invece 
apparso chiaro se La Malfa, 
In questo caso, voglia anche 
un dibattito parlamentare), 
Tra 1 dati della situazione, co
munque, Il vice-presidente del 
Consiglio mette fin da ora la 
necessità di un « massiccio 
aumento » degli investimenti. 
«per garantire l'avvenire del 
Paese », oltre alle esigenze di 
un coordinamento della spesa 
pubblica, al problemi del « li
vello dei redditi secondo la 
qualità, l'intensità e il rendi
mento de'le attività svolte», 
ecc. 

Secondo quanto ha detto 11 
ministro Colombo, nel corso 
della riunione Interministeria
le di ieri e stato fatto « un 
esame dei provvedimenti adot
tati dal governo nel semestre 
scorso », e sono state prese in 
considerazione « iniziative in
tegrative per il settore delle 
esportazioni, per quello della 
meccanizzazione agricola e 
per alcuni settori di edilizia 
pubblica o di opere pubbli
che». GII investimenti do
vrebbero ammontare — ha 
detto 11 ministro del Tesoro — 
a 8.825 miliardi, del quali 
1.835 per il programma nu
cleare; non è stata tuttavia 
precisata la ripartizione di 
queste somme. 

MURI) - Vii Qop,, l l l l c o n t , r o 
con Moro, che è durato oltre 
un'ora e mezzo, De Martino 
e Nennl hanno rilasciato una 
dichiarazione che, partendo 
da una sottolineatura della 
« tmprocrastlnabilità » di un 
chiarimento all'interno della 
Democrazia cristiana nel 
prossimo Consiglio nazionale, 
previsto per 11 19 prossimo, 
riconferma le posizioni del 
partito sulle Giunte e sulle 
altre questioni che sono at
tualmente sul tappeto. 

Ecco il testo della dichiara
zione: 

«Abbiamo espresso al pre
sidente del Consiglio le no
stre preoccupazioni per il 
proposito di autorevoli espo
nenti della DC relativi al go
verno e abbiamo rlcontermato 
che non è nelle Intenzioni del 
PSI, nella presente situazio
ne, di prendere iniziative di 
crisi. Abbiamo anche detto 
che il PSI e in attesa delle 
decisioni del Consiglio nazio
nale della DC. Le ritiene im
procrastinabili e sulla base 
di esse valuterà la situazione 
generale ». 

Per quanto riguarda 1 pro
blemi della formazione delle 
Giunte, Nennl e De Martino 
hanno affermato di aver riba
dito al presidente del Consi
glio le decisioni recenti del
la Direzione del partito e di 
aver sottolineato che « la po
sizione del PSI favorevole 
ad ampie maggioranze demo
cratiche, al di /«ori dello 
schematismo delle formule, 
corrisponde al significato del 
voto del 1S giugno. Per quan
to riguarda l'attività del go
verno — hanno proseguito 
Nennl e De Martino — rite
niamo urgente un'azione per 
la difesa dell'ordine democra
tico e il riordinamento del 
servizi. Inoltre occorre far 
fronte all'aggravarsi della 
crisi economica, da noi più 
volte rilevata, contro un trop
po facile ottimismo e soprat
tutto alla recessione, alla for
te caduta della produzione e 
quindi ai pericoli per l'occu
pazione. Occorrono misure 
rapide, di ordine amministra
tivo, a cominciare da una si
gnificativa riduzione dei tassi 
di interesse, capace di opera
re immediatamente». 

« Occorre mobilitare la spe
sa pubblica — hanno prose
guito Nennl e De Martino — 
In particolare nella agricol
tura, nell'edilizia, nell'energia 
e nei trasporti. E' qutndt in
dispensabile una coerente 
azione del Tesoro rivolta a 
questa finalità, anche me
diante la predisposizione di 
un bilancio adeguato, che 
trasferisca alle regioni le ri
sorse necessarie per gli inve
stimenti. Abbiamo anche sot
tolineato l'urgenza di passa
re all'esecuzione deali impe
gni assunti per il Mezzogior
no, ed in particolare per !a 
Campania, scuotendo la para
lisi dei poteri pubblici. Per 
tali finalità è indispensabile 
un rapporto mù stretto con i 
sindacati. Abbiamo inline e-
snresso — hanno concluso 
Nennl e De Martino — le po
sizioni del PSI sui problemi 
aperti della Banca d'Italia e 
delle parlectpaztonl statati, 
per le quali occorrono indiriz
zi nuovi net criteri e modi 
delle nomine e nella gestio
ne ». 

NtLLA LA. Aprendo Ieri se
ra l'assemblea del deputati 
democristiani, l'on. Piccoli ha 
svolto una lunga relazione, Ir
ta di rllerimenll critici nel 
confronti della segreteria 
Panfanl e di considerazioni 
sulle sconfitte subite dal pa r 
tlto negli ultimi anni. In un 
momento ci; acuta crisi della 

I DC. come e evidente, 11 capo
gruppo de non nasconde di 

[ avere ambizioni per quanto 
j riguarda il nuovo «sbotto del 
I partito, e per il resto rimane 
I ancorato a una impostazione 

ci: centro-blnistra Lautamente 
sfumata 

Piccoli, in riferimento al 
15 giugno, ha riconosciuto 
l'« ampio passaggio di roti » 
dal tradlzional. « settori di in
fluenza de direttamente al 
PCI ». Nel tracciare un qua
dro della situazione — ha 
soggiunto in polemica con 
Fanfanl - - « non si può in 
alcun modo disperdersi in ag
giustamenti di comodo, in ri
cerche motivazionali di valo
re mimetico, in rinvìi prete- j 
srwo.ii tche cosi verrebbero 
intesi) a problematiche revan-
ches. in recriminanti impu
tazioni a un elettorato im
memore o ingeneroso o pro
digo di irriflessive concessio
ni, in accuse verso ambienti 
diversi (Fanfanl aveva recri
minato, come si ricorderà, nei 
confronti della stampa, degli 
intellettuali, dei sindacati, 
della stessa Chiesa - NdRi. 
diversi ma egualmente posti
si su un piano di autonomia 
se non di critica net nostri 
confronti ». Dinanzi allo spet
tacolo di « passionalità » e 
talvolta di « fatalistico smar
rimento» all'indomani della 
sconfitta, Pìccoli ricorda che 
è mutata la mappa del « po
tere di periferia » e afferma 
che «per la DC finisce una 
epoca di "maggioritarismo" 
per tradizione». In ogni caso 

— ha detto il capogruppo de 
— «non Ce nessun destino 
baro e cinico eia richiamare 
quando le urne et rispondono 
di no ». Perciò. Piccoli am
monisce Fanfanl a non usare 
11 risultato del voto come 
«deterrente psicologico» per 
«future rivincite», poiché e-
gli non crede nel sopravven.re 
della paura In cnl ha votato 
per la prima vol-a PCI. ma 
teme il contrarlo. Ha rlcono-
scluto, quindi, che è credibile 
(anche se «falsa»: così ha 
detto: l'immagine di una DC 
« partito vecchio, dell'ingiu
stizia, incapace di bene am
ministrare, dilacerato dal per
sonalismi, dai giochi incom
prensibili delle correnti, da! 
carrierismo, e caratterizzato 
sul plano esterno da uomini 
coinvolti in scandali » ecc. ecc. 
I! capo-gruppo d.c. ha am
messo imolto tardivamente) 
IV errore» del referendum. 

L'assemblea del gruppo d.c. 
discuterà la relazione Piccoli 
a partire da stamane. 

I dorotei, frattanto, dopo 
la riunione dell'altra sera 
con la partec.pazione di Ru
mor e Piccoli, hanno fatto 
sapere che 11 loro atteggia
mento è attualmente riassu
mitele In tre punti: 1) fidu
cia al governo Moro; 2i « no » 
a un Congresso se non come 
punto di arrivo di « un pro
cesso di chiarificazione che 
partito dalla Direzione passi 
attraverso il C;V »: 3) « ne
cessità del collegamento con 
le sinistre d.c. ». Basaglia, 
che ieri sera ha preso parte 
a una riunione di corrente. 
ha detto che egli e e resta 
doroteo: non pensa a scis
sioni. 

DIREZIONE PRI Par land0 
alla Direzione del PRI (che 
ha convocato per venerdì 11 
Consiglio nazionale), l'on,le 
Biasini si è riferito alle que
stioni delle Giunte. Il PRI — 
ha detto, disponibile per so
luzioni di centro-sinistra. 
«non può accettare ipote
si di partecipazione alla 
maggioranza o al gover
no locale m Giunte di si
nistra pur senza rifiutarsi a 
un confronto programmatico, 
il quale comunque non può 
modificare il ruolo di mino
ranza che il partito deve as
sumere quando i partiti di 
sinistra sono sitlficicnti a'ht 
costituzione della maggioran
za. Il PRI — ha tuttavia sog
giunto Biasini — e certa
mente contrario al ricorso a 
soluzioni commissariali che 
interrompono il confronto 
democratico fra le forze po
litiche ed esaminerà — con 
sento di responsabilità e con 
l'intervento dei suoi organi 
nazionali — le soluzioni pos
sibili per i casi net quali nes
suna maggioranza appare 
sufficiente ». 

Confutato 
munisti (che terranno oggi 
la propria assemblea proprio 
per puntualizzare la loro ini
ziativa in Parlamento) Il 
compagno Natta ha definito 
« non meditati e scarsamen
te fondati » I rilievi fatti da 
Colombo all'attività parla
mentare, tanto da provocare 
la reazione del presidente del 
Senato. «Anche per ciò che 
riguarda la Camera — ha 
notato Natta — vale la pena 
di ricordare In primo luogo 
che la conferenza del cani-
gruppo del 3 luglio scorso 
non ha né discusso nò deci
so alcuna data per le ferie 
estive. Al contrarlo, si è cer
cato di definire un program
ma di lavoro con l'Intesa che 
ad esso dovranno essere su 
bordlnatl I tempi. In quella 
riunione da parte mia, ma 
anche da parte d! altri capi
gruppo, si sono sottolineati 
due fatti che investono le 
responsabilità del zoverno: 
« 1) la mancata attuazione 

I di leggi decise da'. Parlamen
to. E' il caso, ad esemplo, 

| dei provvedimenti sull'edili
zia scolastica ch« non hin-

| no avuto attuazione perchè 
proprio 11 m.nlstro del Te-

! soro ha bloccato 1 fondi. Ora 
| la Camera sta per decidere 

una seconda legge sull'edili
zia scolastica, C'è da chieder
si se *vrà la st̂ SMi sorti? del
la pr'ma. 2) La lentezza e 1 
ritardi con cu! il governo, 
dopo aver deciso ,n Consiglio 
del ministri un provvedimen
to, lo presenta alle Camere. 
E' stato il caso, clamoroso, 
dell't leirge sul!? pensioni 

I (passarono quasi du- mfvi 
| Qual:*o*-M d'anVogo avvenn0 

p»r la Wgp sull'ordine pub
blico e per il provvedimento 
sul fisco Po'. -- ha conclu-o 
il capogruppo comunista — 
si prete-nd»r»bb? che il Par-
lamento approvasse a scato
la chiusa senza discuter? 
Tutto c'ò va'e a d.mostra''? 
che non si ,-po-isono riversare 
sul Parlamento responsabili
tà che proprio non tfl: toc
cano ». 

Anche 11 presidente del de
putati socialisti Mir'ott., re
spinge come « priva dì ton
damente » la critica di Co
lombo e pone ;n rilievo con 
chiarezza le vere cause del
l'impasse in cui RI trovano 
tanti provvedimenti it»gi.sla-

tivi: «1,4 v'-nta e che q j " . 
st: provvedimenti non tre 
vano la via pei* giungere n,;> 
commissioni! competo-nti:, r 
tanto meno in a x a . perchè 
s j di essi non esisteva ar 
cordo neppure tra. g;, .-.'.^^ 
min.stri, perche e veir.ita a 
mancare improvv semente li 
copertu-a tinanz.ana. o pn-
che questa er.i .nsaffic:•"•:-]*/-• 
Anche su altre leggi s: e 
aperto :! dissenso tra il no 
verno e l i ma^g.oranAi o tm 
le iorze polii.jhe della mar 
gioran/a stessa, sull'a'inosri 
problema de-lle competenze da 
conferire alle Regioni -> 

Dopo aver puntualizzarti 
l'andamento della recente 
r.unione de: capigruppo. Ma 
notti conclude consigliando 
a Colombo d: non i n s i s t w 
nella sua ac-.-u.-a d; ìmmob! 
lismo a! Parlamento, mo-isa 
« evidentemente nella ricer 
CH dì un Hl.bi che tuttavia 
non reg'^e i coprire le colpe 
de-1 governo •-. 

Vale la pena. p?r ch.ai-e-7 
za verso :1 !»ttore. agg.unge 
re qualche nitro e.-.em,*ro d' 
conr3 vadano davvero > e-n 
se. oltre a quello clamoro-^) 
richiamalo da! compagno Ns' 
t« sulla legge per l'edilizia 
scc'ast-ci :nut lm?nte a-i-^n 
vaio d i ! Parlamento e bise
cati propr.o d'i Colombo A 
meta del d;Cembre 1074 Ca
mera e Semto approvarono 
m 4a ore tutta u n serie <\t 
provvedmi'-nt: pirzial- d s-s-
ste-mo econom.'.'o ip*" > 
piccola e li m?d:a ind-iV-'-i 
per l 'arligianito. p?r il < : -
dito al commercio, alla cr~ 
pernione e all'esporìazio.-r' 
Ebbene qu-~-i nrovvedimc'V 
apparvero sulla Gazzetta VITI 
naie solo dopo 33 giorni 
Il regolamento di applic«z1o 
n? del provvedimento SU'I'.'ST 
tiirianato ila elevazione a D'> 
milioni dei mutui singoli) fu 
Icenziato solo nel giugno su-
cessivo. cioè a sett*- mesi da! 
l'ipprovazione deOla legae. 
Andamento analogo è tocca 
to ad altri provvedimenti p-r 
la piccola industria, p«r l'
aziende in crisi e ver l'Indù 
stria tessile, che furono fati 
comparire bulla Gazzetta VI 
ftaale con 34 giorni d: r 
tardo E c'è un altro aspett i 
ancora II governo, incapac
eli e-prìmerc una legislazion" 
organica, ricorre ad un-' 
quantità d: «leggine» che s 
rmeorrono. per la stessa mi 
teria. ogni sei mesi o oin 
anno, intasando la produz -
ne legislativa e imponen-i > 
una permanente incertezza 
agli interessati. 

Insomma, come è sta!" 
autorevolmente rilevato. * 
tutto il sistema di governar-
che risulta vecchio, ingoni 
branU\ rischioso e mefnclen 
te. L'on. Colombo non avreb 
be che da porsi una mani 
sulla coscienza Se hs pre 
ferito attaccare il Parlameli 
to. adottando lo stesso me t i 
do dì Fanfnni di « incolpire > 
gli altri delle proprie scolili' 
te. è appunto per cattiva c-
sclenza. 

Argentina 
nahstici. che all'ultimo ino 
mento si sarebbe «barattato • 
Lopez Rega, e che ,n Miri 
vece, si sarebbe dimesso de 
Unitivamente il ministro del 
l'interno. Alberto Rocamorn 
Ad aumentare l'Incertezza di ' 
ca l'avvenire del gnbinetto. 
una stazione rad.o ha annuii 
ciato che i ministri uscen'.. 
sarebbero Lopez Rega. Rodr 
go e Rocamora. 

Una delle prime manifesta 
zlonl concrete del successo d e 
sindacati sì e nvuta questa 
sera con l'cle/'one di I ta . i 
Luder alla presidenza de. 
Senato 

Luder. pcron.sta della pi. 
ma ora. di professione avvo 
cato ma sempre legato cc.i 
il slndac-allsmo. è stato co.-i 
portato dal suffragio de: s.io 
colleglli della Camera alta «1 
la posizione di secondo per 
sonagglo della repubblica. '.'• 
primo In linea di «access,on-
alla presidenza nel caso ,n 
cu! diventasse vacante 'i> 
magistratura suprema delle 

I Stato. 
1 L'elezione di Luder e avve 
I nula come elemento del tatto 
i nuovo e non scevro d: .-«ir 
j presa, dato che recentemen 
| te la stessa Isabelìta avew 
i chiesto al Senato di sopra?, 
1 sedere alla nomina del prò 
| pno presidente. 
| Resta ora da vedere con e 
. all'accordo fra In COI" e '. 
1 governo reagirà la bose chi-
j già con una serie di s c i 
, peri spontanei, aveva sp..i 
] to IH direzione de, sin 
1 ducati a proclamare lo se n 
1 pero generale e a da:;:', 

un contenuto politico d: lo: 
i ta al gruppo della destra pe 
i ronista raccolto intorno a Ln 
I pez Rega. Inoltre, 11 compro 
] messo potrà, su! mome-ito. i. 
; mediare alla frattura creala 
| si tra la vedova di Juan Pe 
I ron e la grande centrale aln 
i ducale, tradizionale ossatura 
, del movimento peronista, ma 
i non eliminerà 1 molivi d, 
j fondo del contrasto che si è 
I aperto. Solo una pronta ad 
j effettiva eliminazione di Lo-
1 pez Rcgn dal governo, e del 
\ la sua influenza su lsabell-
I ta. potrebbero offrire u.i tei' 
! reno per una riconciliazione, 
| ma 1 problemi politici ed e-
I conomic! apertisi in Argenti-
I na non possono trovare so

luzione solo con una. pur ne 
cessarla, sostituzione d. uo 

' mini. 

[ La crisi Ira il snidai .ito e 
11 regime conservatore d: Lo-

i pez Rega e Isibcllla Pnon. 
i strisciante da mesi, era e 
' splosa all'aperto una settima 
! na fa quando il pres.dente 
' aveva annunciato che non a 
! vrebbe approvato gli aument. 
I salariali fino al 130 pi r i n i 
! to negoziati dal sindacati pe: 
I ironeggiare l'inflazione chi 
j procede attualmente al lassi, 

del 110 per cento l'anno D,.-
| se allora Isabelita che il go 
l verno non avrebbe ratil.cat,, 
1 aumenti superiori al 30 pei 
I cento, 
1 La rcaz.one del sindacato 
• fu lo sciopero generale eh' 
i inizialo a mezzanotte di do 
i mcnica dovrebbe concluder.-.. 
' alla mezzanotte di ofir! 
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